
Egregio Ministro dell'Ambiente,     

Onorevole Gian Luca Galletti, 

a  scriverLe   sono  Sindaci ed amministratori   del Vallo di Diano in Provincia di Salerno, preoccupati per  questioni ambientali di estrema importanza per il nostro territorio.
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La prima, sicuramente più urgente, è relativa alla realizzazione di  una mega stazione elettrica (70.000mq)  della Società Terna Spa,  stazione ad alta tensione da 380KV ubicata a soli 400 metri dal centro abitato e dalle scuole di Montesano sulla Marcellana. Un’opera di questo tipo è altamente  impattanti  per l'ambiente e, soprattutto,   per la salute di chi vi abita vicino. Il campo elettromagnetico da essa generato è ritenuto  responsabile dell'aumento  di tumori  e leucemie, specie di quelli infantili,  su chi vi è  continuamente  esposto. La procedura amministrativa, per mancanza della V.I.A. della Regione Campania, Assessorato all'Ecologia e alla Tutela del territorio, è stata momentaneamente sospesa. Infatti, la Regione dopo aver proceduto ad un giro di consultazioni con il Ministero  dell'Ecologia e Tutela del Territorio  e con l'Avvocatura  regionale, deve prendere la decisione di portare a termine  la procedura di sospensione amministrativa ( D.L 152/2009 art.29  comma 3 e 4 ),che potrebbe  mettere  fine a questo pericolo.  

Le chiediamo, pertanto, verificata l’irregolarità dell’opera, di incidere affinchè si arrivi ad una soluzione di sospensione definita dei  lavori da parte di  Terna, intervenendo a favore dei cittadini e in difesa del diritto alla salute.
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In merito all’inquinamento da campi elettromagnetici Le sottoponiamo inoltre la seguente proposta : Tutela dall’esposizione ai campi elettromagnetici e necessità di revisione del D. Lgs. 259/2003 “Codice delle Comunicazioni Elettroniche” e dei due DPCM 8 luglio 2003 rispettivamente relativi agli elettrodotti ad alta tensione ed alle infrastrutture di radiotelecomunicazione (impianti radio-TV, antenne per telefonia mobile, etc.).  L’incremento esponenziale fatto registrare, negli ultimi anni, relativamente al numero di sorgenti di campi elettromagnetici ad alta frequenza, costituite essenzialmente da impianti per radiotelecomunicazioni (quali antenne per telefonia mobile, sistemi di trasmissione dati wireless, etc), da un lato, ed i risultati delle ricerche scientifiche accreditate più recenti in campo internazionale in materia di effetti biologici e sanitari dei campi elettromagnetici, dall’altro, impongono una profonda revisione dell’attuale impianto normativo nazionale di autorizzazione e tutela ambientale e sanitaria relativo alle sorgenti citate. Dal punto di vista squisitamente procedurale, sarebbe necessario enfatizzare il ruolo e l’importanza delle regolamentazioni comunali in materia di disciplina delle installazioni de quo,obbligando i comuni alla redazione ed approvazione di idonei regolamenti. Tali regolamenti, già previsti in forma generica dalla L. 36/01, dovrebbero essere basati non esclusivamente su profili di natura urbanistica,  ma esplicitamente riferiti alla tutela sanitaria. Altro aspetto essenziale della vicenda riguarda i limiti di esposizioni ai campi elettromagnetici attualmente stabiliti dal DPCM 8 luglio 2003, il quale prevede, senza alcun riferimento a dati tecnico-scientifici codificati, valori di protezione (6 V/m per le esposizioni a lungo termine e 20 V/m per quelle a breve termine) obsoleti ed oggi, alla luce delle più recenti ed accreditate ricerche scientifiche internazionali nel settore, del tutto inidonei ad offrire un’adeguata protezione dall’esposizione alle radiazioni emesse da tali tipologie di sorgenti. In riferimento a tale aspetto, infatti, i predetti risultati scientifici suggeriscono fortemente l’applicazione del Principio di Precauzione, peraltro codificato ed accettato a livello mondiale nella Conferenza di Rio del 1992, alle procedure autorizzative ed alla quantificazione dell’esposizione.  Applicazione questa,  oggi sostanzialmente esclusa dalla normativa nazionale. Infine, si ricorda che le medesime considerazioni riguardo alla necessità di revisione dei limiti di esposizione valgono nel caso delle emissioni dovute all’attività degli elettrodotti ad alta tensione ed annesse infrastrutture (centrali di trasformazione, etc.) che costituiscono, oggi, fonte di notevole impatto ambientale e di motivata preoccupazione nella popolazione.
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 Un’ultima questione riguarda la discussione alla 13ª Commissione permanente del Senato (Territorio, ambiente, beni ambientali) del Disegno di Legge "Nuove disposizioni in materia di aree protette", revisione della Legge quadro sulle Aree protette 394 del 1991. 
Chiediamo che la nuova disciplina dei Parchi nazionali per le aree contigue, come all'art.12 2-bis, possa prevedere una particolare attenzione alla salvaguardia dei paesaggi rurali e dei siti inseriti nella lista del patrimonio mondiale dell'UNESCO, vietando qualsiasi tipo di attività estrattiva e di caccia. Il regolamento del Parco dovrà,  altresì,  prevedere forme di finanziamento speciali per le aree contigue interne caratterizzate da siti Patrimonio mondiale UNESCO, da aree SIC (Sito di Interesse Comunitario), ZPS (Zone a Protezione Speciale) o Siti Natura 2000, come previsto dalla normativa comunitaria per la salvaguardia della biodiversità.

Confidando in un Suo interessamento alle problematiche esposte 

Inviamo Cordiali saluti

Sassano 10 Aprile 2014

Tommaso Pellegrino   - Sindaco di Sassano   

Angelo Bitorzoli   - Consigliere Comune di Montesano Sulla Marcellana   

Settimio Rienzo - Consigliere Comunale di Padula
Coordinamento Rinnovatori Democratici Vallo di Diano 
